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entre l’Epocale Riforma della Giu-
stizia si concretizza nella prescri-
zione breve, il Governo lavora ad
altre riforme epocali:

1) Le Grandi Grandi Opere. Illustrate dal mi-
nistro per le infrastrutture che ha preso il posto
di Lunardi (i suoi colleghi lo chiamano così per-
ché nessuno si ricorda chi sia, tranne Lunardi
che lo chiama “Il tizio seduto alla mia scriva-
nia”), prevedono il prolungamento del Mose di
Venezia fino a Ventimiglia, così da costringere
gli immigrati del Nordafrica a sbarcare in Fran-
cia; la costruzione entro sabato di tre piramidi e
una Sfinge sopra al Ponte sullo Stretto di Messi-
na e di un centro estetico al posto del centro
dell’Aquila. Per colpa della Lega (Bossi vuole
che sia suo figlio a calcolare il rapporto tra l’al-
tezza e il lato della base della piramide), potreb-
bero slittare al 2089. Nel frattempo il Governo
terminerà la Salerno-Reggio Calabria Breve,
che collega la tangenziale di Salerno a Salerno.

2) La Monumentale Riforma Fiscale. Propo-
sta dal prestanome di una finanziaria che con-
trolla quote di una partecipata dal commerciali-
sta della moglie dell’ad di Finmeccanica, preve-
de l’abolizione delle tasse. A causa dell’indebita
ingerenza del Colle, che ritiene che il provvedi-
mento vada limato per non entrare in conflitto
con la Costituzione, il provvedimento
rischia di slittatre. Nel frattempo, il
Governo introdurrà per decreto
la denuncia dei redditi breve per
gli incensurati, che consentirà
agli incensurati di restare tali.

3) La Sontuosa Riforma Scola-
stica. Prevede più risorse per la
scuola e l’introduzione degli in-
segnanti di sostegno per gli in-
segnanti di sostegno entro il
2012 o un’altra data a caso. Nel
frattempo, viene introdotta per decreto
legge l’interrogazione breve, dove l’in-
terrogato non si presenta.❖
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Che «indottrinano e plagiano» gli studenti, co-
me scrivono 19 parlamentari del centrodestra
capitanati niente meno che da Gabriella Carluc-
ci, il cui passato accademico ha avuto a torto me-
no risalto di quello televisivo. Da storica manca-
ta, la maggiore delle sorelle Carlucci si pone il
problema che già il suo leader di riferimento eb-
be modo di esporre settimane fa, contestando la
scuola pubblica che “inculca” valori contrari a
quelli auspicabili. All’indice il libri di testo, dun-
que.

Al progetto di legge è allegato l’elenco dei li-
bri da cassare. Gelmini dice che la questione sa-
rà discussa e considerata adeguatamente.

Ma vediamo alcuni dei passaggi incriminati,
tratti dai testi segnalati come colpevoli di indot-
trinare e plagiare le nuove generazioni. Da «Sto-
ria», volume III, di De Bernardi-Guarracino, edi-
to da Bruno Mondadori. Scrivono gli autori che
dal 1948 «l’attuazione della Costituzione sareb-
be diventato uno degli obiettivi dell'azione politi-
ca delle forze di sinistra e democratiche». Da
«L’età contemporanea» di Ortoleva-Revelli, edi-
to da Bruno Mondadori. Una descrizione di
Oscar Luigi Scalfaro: «Dopo aver abbandonato
l’esercizio della magistratura per passare all'atti-
vità politica nel partito democristiano» si è se-
gnalato «per il rigore morale e la valorizzazione
delle istituzioni parlamentari». Da «La storia» di
Della Peruta-Chittolini-Capra, edito da Le Mon-
nier. Si descrivono tre personaggi storici: Palmi-
ro Togliatti, «un uomo politico intelligente, dutti-

le e capace di ampie visioni generali»; Enrico Ber-
linguer, «un uomo di profonda onestà morale e
intellettuale, misurato e alieno alla retorica»; Al-
cide De Gasperi, «uno statista formatosi nel cli-
ma della tradizione politica cattolica». Più avan-
ti, a proposito del Partito democratico della sini-
stra: «Il Pds - è scritto - intende proporsi come il
polo di aggregazione delle forze democratiche e
progressiste italiane» con «un programma di ri-
forme politico sociali miranti a rendere più go-
vernabile il Paese».

Mi domando e vi domando quali di queste af-
fermazioni, in un paese serenamente democrati-
co, possano essere additate come colpevoli di vo-
ler indottrinare qualcuno. Mi domando e vi do-
mando quale ministro dell’Istruzione degno di
questo incarico possa affermare che la questione
posta in questi termini da Gabriella Carlucci sia
«seria e reale». Mi domando che altro deve acca-
dere prima che sia chiaro a tutti l’obiettivo finale
qual è: la distruzione della scuola pubblica, l’az-
zeramento della coscienza critica, il disinvesti-
mento definitivo dalla crescita culturale delle ge-
nerazioni a venire in modo da renderle succubi.

Ieri, intanto, per fare ostruzionismo alla più
indecente delle leggi ad personam il cosiddetto
processo breve i parlamentari del Pd hanno let-
to un articolo della Costituzione per ciascuno.
La cui attuazione è uno degli obiettivi delle forze
democratiche e di sinistra, scriverebbero De Ber-
nardi e Guarracino. All’indice.

PS
Ieri sera Roberto Castelli, ex ministro della

Giustizia e attuale viceministro alle Infrastruttu-
re, ha pronunciato le seguenti parole: “Bisogna
respingere gli immigrati ma non possiamo spa-
rargli. Almeno per ora”. Qualcuno si affretterà a
dire che era una battuta, qualcun altro che biso-
gna contestualizzare. Noi ci limitiamo a una do-
manda: anziché i libri di storia, non sarebbe me-
glio mettere all’indice questo modo di esprimer-
si?
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Ci sarà anche
l’interrogazione breve

Questo giornale
è stato chiuso
in tipografia
alle ore 22
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